
Verbale CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 27.01.2025 
 

Il giorno 27.01.2025 alle ore 10.50, in seguito a convocazione Prot. 687/2025 del 21.01.2025, 
si è riunito nell’ufficio della Dirigente dell’IPSEOA C.Porta il Consiglio di Istituto per discutere il 
seguente Ordine del Giorno: 

1. Correzione verbale del 16.12.2024 

Risultano presenti i componenti: 

1. Prof.ssa Rossana di GENNARO  Dirigente 
Scolastico 2. Prof.ssa Federica AURIZI  Docente 

3. Prof. Massimo CASATI Docente 

4. Prof.ssa Santa COLUCCI Docente 

5. Prof.ssa Adele COSTA Docente 

6. Prof.ssa Tommasina DE NITTO Docente 

7. Prof.ssa Cristina OLIVA Docente 

8. Prof.ssa Marianna SCANDALIATO Docente 

9. Prof.ssa Antonella ZEN Docente 

10. Sig. Salvatore COPPOLECCHIA Genitore 

11.  Patrizia CANGIALOSI Studente 

12.  Luigi COPPOLECCHIA Studente 

13.  Giada FAMOSO Studente 

14. Mattia ROZZI Studente 

 

1) Correzione verbale del 16.12.2024 
 
Al punto 3) del verbale del 16.12.2024, approvato in data 17.01.2025, è stata erroneamente 
tralasciata la frase di seguito riportata: 
“La Dirigente esprime infine preoccupazione perché gli studenti che non hanno versato il 
contributo per l’a.s. 2024/2025 non risultano coperti da assicurazione e in tale situazione non 
ritiene prudente autorizzare la loro partecipazione a uscite didattiche e viaggi. I consiglieri si 
ritengono d’accordo con queste considerazioni.”  
 
Si chiede ai presenti l’approvazione dell’inserimento di quanto sopra e della conseguente 
riformulazione della delibera n.97 come segue: 

Delibera n.97.: Il CdI approva all’unanimità di: sollecitare il pagamento della prima rata (che 
comprende l’assicurazione obbligatoria per effettuare viaggi e uscite), di aggiungere integrazione 
già per l’a.s. 2024/2025 nella misura di 110 euro per il biennio e il triennio di accoglienza turistica 
e di 140 euro per i trienni di sala, cucina e pasticceria, di acconsentire agevolazioni ISEE, di 
riproporre la stessa entità complessiva del pagamento per l’a.s. 2025/2026, di sospendere le 
attività pratiche fino alla data del 20 gennaio 2025. 

Il presidente invita alla votazione. 
 



Delibera n. 106: Il CdI approva le integrazioni al punto 3) e alla delibera n. 97 del verbale del 
16.12.2024 con 11 voti favorevoli, 0 contrari e 3 astenuti.  
Di seguito viene riportato l’intero punto 3) e la relativa delibera con le integrazioni apportate: 
 

3) Adeguamento contributo modale 
La dirigente illustra la situazione rispetto al versamento del contributo modale e fa presente che 
dal 2020 molte famiglie hanno incontrato grandi difficoltà nell’adempiere al pagamento. La 
scuola ha sempre fatto fronte a tali difficoltà, aiutando le famiglie nel consentire pagamenti 
ridotti o dilazionati.  
Ad oggi le famiglie in difficoltà sono diventate sempre più numerose e, considerato gli aumenti 
dei costi delle materie prime necessarie al funzionamento dei laboratori e dei servizi di 
manutenzione, la scuola non è più in grado di erogare gli stessi servizi. Sono attualmente almeno 
400 le famiglie non paganti e numerose sono quelle che hanno pagato solo parzialmente il 
contributo.  
La Dirigente chiede collaborazione e sostegno a tutte le componenti del Consiglio di Istituto per 
il recupero dei pagamenti: alle famiglie va spiegato che il contributo comprende: la quota 
assicurativa, l’acquisto delle derrate alimentari, dei materiali di vario genere e i costi della 
manutenzione dell’istituto e dei laboratori e ne sottolinea la necessità per permettere alle 
studentesse ed agli studenti di poter continuare a svolgere tutte le attività pratiche come 
accaduto finora, fondamentali per permettere a tutti di acquisire le competenze necessarie per 
il loro futuro professionale.  
Per questa ragione si ritiene necessario chiedere alle famiglie di corrispondere l’importo del 
contributo modale e di provvedere al versamento di una quota di integrazione, che adegui, in 
qualche modo, il contributo all’aumento dei costi verificatosi in questi ultimi anni. È bene 
precisare che il contributo non subisce aumenti dal 2017 (fatta eccezione per un esiguo aumento 
di 20 euro deliberato nel giugno 2024 che tuttavia non si è rilevato sufficiente a far fronte 
all’aumento generale dei costi) e si sottolinea che le famiglie in difficoltà dagli anni del Covid in 
poi si sono moltiplicate.  
Dopo ampie riflessioni condivise da tutte le componenti, si propone che per il pagamento del 
contributo sia prevista la possibilità di rateizzazione e le famiglie in difficoltà potranno presentare 
come sempre accaduto la certificazione ISEE, per poter usufruire di riduzioni e/o agevolazioni. 
Prende la parola l’alunno Rozzi che riporta che tra gli studenti c’è confusione rispetto alla dicitura 
“Contributo Volontario”: sono convinti cioè che non sia obbligatorio pagare. Suggerisce di 
modificare la dicitura in Contributo Modale così da fugare ogni dubbio circa l’obbligatorietà del 
pagamento; inoltre riferisce che da parte di alcuni studenti c’è la richiesta di separare la quota 
assicurativa dal resto del contributo.  
La Dirigente non solo si dice d’accordo con il cambio del nome, ma ricorda che si tratta di un 
contributo detraibile fiscalmente. Anche la sig.ra Davì sottolinea la necessità di riferirsi al 
pagamento con la dicitura Contributo Modale. Interviene la Prof.ssa Zen ribadendo che, anche 
dopo essersi confrontata con le sue due classi quinte, c’è un evidente problema di chiarezza: i 
ragazzi sostengono che chiamandosi contributo Volontario, non hanno l’obbligo di pagare. 
Bisogna spiegare bene a famiglie e studenti cosa si compra e si paga con il contributo in modo 
da renderli consapevoli dell’importanza del pagamento. Propone inoltre di non svolgere le lezioni 
di sala-cucina in laboratorio, ma mediante lezione frontale. A questo proposito la Dirigente 
afferma che in primo luogo è necessario saldare i debiti con i fornitori e solo successivamente 
sarà possibile riprendere le attività pratiche in laboratorio: bisogna che tutti diano comunicazione 
chiara su questo alle famiglie; i genitori devono essere chiaramente informati che i materiali 
sono a carico dell’intera comunità scolastica e che la scuola riceve dal Ministero un contributo 
non sufficiente a coprire i costi delle attività. L’alunno Coppolecchia informa l’assemblea che i 
rappresentati di Istituto stanno già effettuando attività di sensibilizzazione tra gli studenti, tanto 
che nei prossimi giorni sono previste assemblee con i vari rappresentanti di classe proprio su 
questo argomento. Emerge durante il confronto tra i presenti la necessità di sollecitare al 
pagamento il maggior numero di famiglie. 



La Dirigente propone di procedere come segue: sollecitare il pagamento della prima quota e 
porre il 31 dicembre come termine ultimo per il pagamento della quota integrativa di 110 euro 
per il biennio e per l’indirizzo di Accoglienza Turistica e di 130 per gli indirizzi di Sala, Cucina e 
Pasticceria. La prof.ssa Zen sostiene che sia meglio diversificare ulteriormente gli importi da 
corrispondere tra gli indirizzi Sala-Cucina-Pasticceria e Accoglienza Turistica in quanto 
quest’ultimo indirizzo non usufruisce dei materiali nella stessa misura degli altri. Si propone di 
aumentare la seconda quota degli indirizzi di Sala, Cucina e Pasticceria a 140 euro. Per quanto 
riguarda l’anno scolastico 2025-2026, tra gennaio e febbraio dovrà essere corrisposta la prima 
rata del versamento – rata modulabile con la presentazione del modello ISEE-, e ad aprile maggio 
sarà previsto il versamento della quota integrativa. Per la prima settimana di rientro dalle 
vacanze di Natale non sono previste attività pratiche in laboratorio viste le difficoltà di cui sopra. 
La dirigente chiede la massima collaborazione nell’informare le famiglie sulle ragioni di questa 
modalità di svolgimento delle attività laboratoriali. La prof.ssa Zen propone di estendere la 
sospensione anche alla seconda settimana di rientro e finché non ci si assicuri del versamento 
delle quote. La Dirigente esprime infine preoccupazione perché gli studenti che non hanno 
versato il contributo per l’a.s. 2024/2025 non risultano coperti da assicurazione e in tale 
situazione non ritiene prudente autorizzare la loro partecipazione a uscite didattiche e viaggi. I 
consiglieri si ritengono d’accordo con queste considerazioni. La proposta viene messa ai voti. 

Delibera n.97.: Il CdI approva all’unanimità di: sollecitare il pagamento della prima rata (che 
comprende l’assicurazione obbligatoria per effettuare viaggi e uscite), di aggiungere integrazione 
già per l’a.s. 2024/2025 nella misura di 110 euro per il biennio e il triennio di accoglienza turistica 
e di 140 euro per i trienni di sala, cucina e pasticceria, di acconsentire agevolazioni ISEE, di 
riproporre la stessa entità complessiva del pagamento per l’a.s. 2025/2026, di sospendere le 
attività pratiche fino alla data del 20 gennaio 2025. 

 

La seduta è tolta alle ore 11.10. 

 

 IL SEGRETARIO                                                         IL PRESIDENTE 

        Prof.ssa Cristina Oliva      Sig. Salvatore Coppolecchia 


